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Le difese costiere: storia, problematiche e implicazioni

Se l’erosione dei litorali è ascrivibile, come si è visto, a una moltitudine di fattori, tra gli effetti più 
evidenti e problematici vi è senza dubbio la riduzione delle spiagge. 
A fronte di tali dinamiche, in Italia la difesa dei litorali si è a lungo basata sulla mitigazione o 
eliminazione del rischio, attraverso misure volte a ridurre la vulnerabilità con interventi strut-
turali (protezione passiva) e la pericolosità mediante la modifica del processo (intervenendo 
sulle cause) o la resistenza ad esso (Panizza, 2005). Fin dall’inizio, inoltre, il tentativo di sta-
bilizzare la linea di riva è stato operato tramite la realizzazione di manufatti di opposizione 
all’energia del moto ondoso o al flusso dei sedimenti con opere trasversali. Successivamente si 
è puntato anche all’aumento del volume degli apporti con materiali estratti da terra o da dra-
gaggio dei fondali – i cosiddetti ripascimenti artificiali. Le soluzioni strutturali (hard), quelle 
di alimentazione artificiale, e altre mirate a contenere il deflusso di sedimenti (soft), possono 
presentarsi combinate in progetti più complessi (Pranzini, 2004).
I primi segni di attenzione ai fenomeni di erosione in Italia risalgono agli anni successivi all’unifi-
cazione. Come ricordato da Antonio Petrillo (2007), nella legge fondamentale sui lavori pubblici 
2248/1865, compare il riferimento a «opere e lavori di costruzione e di manutenzione dei porti, 
dei fari e delle spiagge marittime»; mentre nella legge 543/1907 si elencano i principi delle opere 
che «abbiano lo scopo di arrestare il processo di corrosione e difendere gli abitati dalle corro-
sioni prodotte dal mare», anche a seguito di eventi come l’erosione osservata in quegli anni sulla 
sponda sinistra della foce dell’Arno. In questi primi provvedimenti si sollecita la tutela soltanto 
verso i manufatti e non ancora verso la costa in generale. Ma è a partire dal secondo dopoguerra 
che si registrano le riflessioni e gli interventi più importanti. Nel luglio 1967, pochi mesi dopo 
le alluvioni che avevano coinvolto Firenze e Venezia, veniva istituita la Commissione cosiddetta 
De Marchi che, nell’arco di un paio di anni, avrebbe prodotto una vasta relazione sul dissesto 
idrogeologico del Paese e sugli interventi necessari per la messa in sicurezza dei territori. In 
essa si sottolineava, tra le altre cose, che l’elevato costo delle opere di difesa consigliava di porre 
l’attenzione soltanto su spiagge «di una certa importanza […] che deve essere valutata con riferi-
mento sia al turismo che alla difesa dei centri abitati balneari, alla protezione di ferrovie, strade, 
bonifiche ecc.» (CISSIDS, 1970, pp. 166-167). Una sottocommissione dedicata alla «Difesa dal 
mare dei territori litoranei», presieduta dall’ingegnere Guido Ferro, produsse inoltre – tra i vari 
allegati – una carta nazionale in cui venivano evidenziati i circa 600 km di tratti in erosione alla 
fine degli anni Sessanta.
L’espansione della motorizzazione civile e lo sviluppo della viabilità, delle industrie lungo le linee 
costiere (prima interessate soltanto dalla presenza di cantieri navali), la diffusione degli stabilimenti 
balneari e l’importanza degli insediamenti agricoli permessi dalle bonifiche – aspetti che si registra-
rono soprattutto in concomitanza con il boom economico – avevano contribuito a consolidare un 
«interesse nazionale e non più locale della conservazione delle spiagge», il quale imponeva allo Stato 
la salvaguardia dei litorali.
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La sottocommissione invitava inoltre a soffermarsi sull’innalzamento del livello marino dovuto 
allo scioglimento delle calotte polari, sulla temperatura media del mare e sulle implicazioni per 
la linea di costa, indicando la necessità di realizzare una rete mareografica efficiente (CISSIDS, 
1970, pp. 520-527). Tra il 1975 e il 1989, inoltre, si assiste al passaggio dallo Stato alle regioni 
delle competenze in materia di ambiente e demanio marittimo, oltre all’introduzione dell’obbli-
go di programmazione e cura della protezione delle coste, nonché del ripascimento degli arenili 
(Guadagno e Grasso, 2022). Nel 1981, il CNR pubblica le Raccomandazioni tecniche per la protezione 
delle coste, in cui le opere di difesa mirate ad arrestare l’azione erosiva del mare si distinguono in 
difese aderenti, pennelli, frangiflutti foranei, ripascimenti e spiagge artificiali, opere di protezione 
di porti e canali di accesso, dune e argini a mare. Nel 1985, inoltre, vengono pubblicati i primi 
fogli dell’Atlante delle spiagge italiane, in cui si raccoglievano dati sul moto ondoso, gli apporti flu-
viali, le morfologie costiere e l’evoluzione della linea di riva, lo stato di erosione o di accumulo 
delle spiagge, lo stato delle dune e la presenza di opere antropiche, comprese quelle a difesa dei 
litorali (Pranzini, 2023). I dati pubblicati certificavano spiagge in erosione lungo 1.039 km di 
costa e circa 166 km di ampliamenti. Il 18 maggio 1989 viene emanata la prima Legge nazionale 
sulla Difesa del Suolo (n. 183).
Riguardo l’assetto attuale dei litorali e delle opere di difesa, i dati sulla dinamica costiera elaborati 
dall’ISPRA al 2020 evidenziano un’instabilità su 1.913 km di litorali (943 per erosione e 970 per avan-
zamento) con una tendenza leggermente positiva, rispetto a quanto osservato a partire dal 1950 per 
quanto riguarda stabilità e tratti di costa in avanzamento (ISPRA, 2023).
L’anno precedente, il 27,5% delle coste basse (quasi 1200 km) risultava difeso da opere rigi-
de, con dati compresi tra il 2,3% della Sardegna o l’8,5% della Basilicata, il 52,6% del Veneto, 
il 58,6% dell’Abruzzo, il 65,9% del Molise e il 67,4% delle Marche (Barbano, 2021). Queste 
regioni registrano quindi una densità molto pronunciata di opere di difesa per chilometro di 
costa (figura 5.6).
Seguendo Pranzini (2004), le opere di difesa dei litorali si possono articolare secondo la seguen-
te classificazione. Le scogliere parallele, in primo luogo, sono realizzate a distanza dalla riva, con 
scogli, tubi, sacchi di sabbia o prefabbricati in cemento armato. Utili a ridurre l’energia del moto 
ondoso e favorire la sedimentazione delle sabbie, comportano spesso un’accentuata erosione dei 
segmenti di litorale sottoflutto, come è particolarmente evidente lungo la costa adriatica. Si può 
altresì registrare la formazione di salienti o di tomboli di collegamento tra le scogliere e la riva. 
L’impatto delle onde può inoltre causarne alla lunga il collasso. Possono essere anche sommerse; 
in tal caso non ostacolano (come avviene nel caso di quelle emerse) le correnti lungo la costa 
e il relativo trasporto sedimentario, riducendo al contempo la riflessione dell’onda. Tuttavia, 
la maggiore risalita del moto ondoso sulla spiaggia può comportare un aumento dell’erosione. 
Barriere di questo tipo sono particolarmente numerose nelle regioni Marche, Sicilia e Abruzzo, 
e frequenti anche in Molise ed Emilia-Romagna.
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Fig. 5.6. Opere di difesa costiera per km di costa nelle regioni Italiane, 2000 e 2020
Fonte: elaborazione su dati ISPRA, 2023

I pennelli (singoli o a sistemi), in secondo luogo, sono scogliere perpendicolari o oblique alla riva, alli-
neate alla direzione delle onde prevalenti. Sono realizzate in pietrame, legno, calcestruzzo o palancole 
metalliche, in strutture continue o segmentate. Riducendo il flusso sedimentario portano all’espansio-
ne della spiaggia sopraflutto con contestuale erosione di quella sottoflutto in un apparente equilibrio 
tra accumuli e perdite. Una perdita netta può tuttavia verificarsi quando il flusso di sedimenti accumu-
lato viene gradualmente spinto verso il largo. Barriere di questo tipo sono particolarmente numerose 
in Sicilia, Puglia, Liguria e frequenti anche in Veneto e Molise.
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Le scogliere radenti o aderenti, in terzo luogo, sono realizzate sulla battigia, con materiali di risulta, cal-
cestruzzo o elementi appositi come massi di cava, palancole metalliche o palizzate in legno. Il loro 
diffuso utilizzo ha permesso di evidenziarne numerosi effetti negativi in termini paesaggistici, di 
accentuazione dell’erosione e di cambiamento della morfologia della costa. La maggior parte di esse 
ha peraltro un impatto paesaggisticamente negativo, dovuto anche all’accumulo di rifiuti, e sono dif-
ficilmente valicabili. Provocano inoltre un progressivo approfondimento del fondale antistante. Il 
conseguente e crescente impatto sulla struttura, a meno di costosi interventi di manutenzione, può 
essere causa di crollo e, in alcuni casi, di un allungamento del tratto interessato dall’erosione. Barriere 
di questo tipo sono particolarmente numerose in Sicilia, Liguria, Calabria e Campania, e particolar-
mente frequenti in Veneto e Friuli.
Altre forme di protezione sono relativamente più rare. Le piattaforme-isola, ad esempio, sono 
delle strutture circolari che provocano onde riflesse divergenti, interferendo meno con quelle 
lineari incidenti, e possono essere utilizzate per fini turistici. Sono molto rare, e ancora presen-
ti quasi esclusivamente in Sicilia e Campania. I setti sommersi sono invece pennelli di scogli par-
zialmente o completamente sommersi, perpendicolari alla riva. Si innalzano per 1-2 metri dal 
fondale e bloccano la parte di sedimenti coinvolta nel movimento di rotolamento e saltazione 
(che ha una funzione determinante nella formazione della spiaggia). Comportano un’erosione 
minore per le spiagge sottoflutto. I pennelli emersi permeabili, invece, vengono disposti in linee di 
pali piantati nel fondale. Sono poco utilizzati in Italia, tranne alcuni esempi sulla costa toscana 
alla fine degli anni Sessanta del secolo scorso. Tra gli interventi di difesa costiera va inoltre 
inclusa come detto anche l’alimentazione artificiale dei litorali per incrementare l’input sedimen-
tario con materiali non provenienti dagli altri segmenti di spiaggia: la necessità di ripetere 
ciclicamente l’intervento e di individuare il materiale granulometricamente più affine rendono 
notevoli i costi dell’intervento.
Seguono diverse difese ‘non convenzionali’, quali le dry beaches, nelle quali un tubo drenante nei pressi 
della linea di riva immette l’acqua delle mareggiate in collettori da cui verrà riversata nuovamente in 
mare (come nei sistemi realizzati a Ostia, Procida e Alassio) o in impianti di itticoltura; e altri metodi 
di riduzione dell’energia del moto ondoso quali la copertura del fondale con alghe sintetiche, che pre-
sentano però problemi legati alla loro stabilità, la realizzazione delle barriere galleggianti – ancora più 
complessa e invasiva – e le piastre posizionate a largo, su pilastri a pochi metri dal fondale, per ridurre 
l’energia dell’onda.
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Fig. 5.7. Opere di difesa costiera per tipologia in Italia, 2000 e 2020

Fonte: ISPRA, 2023

Tutte le opere di difesa implicano ovviamente un impatto ambientale e influenzano la geomorfologia 
dei litorali, il paesaggio e gli ecosistemi sia nelle aree interessate che in quelle limitrofe. Tali ragioni 
dovrebbero spingere a privilegiare soluzioni del tutto diverse, quali quelle descritte nella prossima 
scheda, basate sulla rinaturalizzazione dei litorali e sulla riduzione dei fattori antropici che contribui-
scono all’erosione e alla vulnerabilità.
I dati ISPRA registrano oltre 10.500 opere di difesa costiera nel 2020, con un incremento di quasi il 59% 
durante i venti anni precedenti (figura 5.7). I dati descrivono inoltre un aumento consistente delle opere 
radenti e di interventi “con carattere d’urgenza”, realizzati a difesa di infrastrutture; e di opere di difesa 
del tutto o parzialmente sommerse per cercare di conciliare efficienza idraulica e impatto ridotto.
A grandi linee, si possono distinguere la notevole presenza di opere distaccate dalla riva (scogliere) 
lungo i litorali sabbiosi delle regioni medio-adriatiche (dal Molise all’Emilia-Romagna); pennelli e ope-
re radenti nel nord Adriatico, in Veneto e Friuli; scogliere e opere miste invece in Campania e parte di 
Puglia e Calabria. Riguardo le isole, sia in Sardegna che in Sicilia le opere di difesa sono approssimati-
vamente raddoppiate in venti anni.
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